
“Regina solitaria” è la metafora che meglio descrive l’unicità di questo
particolare stile birrario servito unicamente nella città di Köln.
Appartenente alla grande tradizione tedesca con una storia lunga appena
sei secoli, la kölsch condivide a pari merito con le Alt (stile birrario della
città di Düsseldorf),la particolarità di essere le uniche Ale,
escludendoovviamente le birre di frumento bavaresi, prodotte su un
territorio dominato dalle Lager.

La Kölsch si presenta generalmente con un colore dorato molto tenue e aromi di frutta; il sapore rotondo
e secco deriva da una sapiente scelta degli ingredienti e dal particolare regime di fermentazione
maturazione utilizzato.

L’ interpretazione di  Maltovivo di  questo st i le b irrar io è stata chiamata Tschö!.
Sebbene la pronuncia di questa parola abbia una curiosa assonanza fonetica con una delle parole
napoletane forse più famose nel mondo: ‘Sciò’, epiteto contro la malasorte immortalato nella letteratura
e nella filmografia della Napoli più antica, questa parola nel dialetto tedesco di Colonia (il Kölsch) vuol
invece dire ‘Ciao’.

Mentre versiamo la Tschö! il suo colore giallo paglierino ci porta mentalmente alle Pils e alle Hell, ma
annusandola scopriamo leggerezze di aromi floreali e fruttati che ricordano camomilla e albicocca.
All’assaggio scopriamo che la Tschö! non è amara quanto una Pils ed è meno maltata di una Hell.
La rotondità del gusto e la leggerezza del corpo lasciano spazio ad un leggero e secco amaro da luppoli
nobili.
Mentre si resta assorti in queste sensazioni, ci si scopre a versare un altro bicchiere perché si ha ancora
voglia di bere.

((*) Testo redatto in collaborazione con Alfio Ferlito ideatore di www.beerpassion.it il primo sito web
dedicato esclusivamente alla degustazione della birra ed ai suoi segreti.

Contenuto: alcolico:

Unità amaro:

Lievito:

Gravità iniziale:

Gravità finale:

Primo luppolo:

Secondo luppolo:

Terzo luppolo:

5,0 % in volume

22 IBU

Sacch. cerevisiae

11,5 °P

3 °P

Perle

H. hersbruker

H. hersbruker


